PROGETTO PILOTA

“Sviluppo e potenziamento della cultura tecnico-scientifica” 

PREMESSA

Ragioni della sperimentazione

L’iniziativa pilota trae la sua origine dall’esame dei dati nazionali che, riferiti agli immatricolati di tutte le facoltà di Ingegneria, dimostrano come la scelta di percorsi formativi indirizzati verso la cultura tecnico-scientifica è fra le preferite degli studenti italiani.  In linea con i dati nazionali quelli rilevati dal sistema universitario regionale confermano che un’aliquota molto consistente di immatricolati dell’Ateneo lucano sceglie un corso di laurea della facoltà di Ingegneria considerata fra le più attraenti facoltà scientifiche dello stesso ateneo. 

Dai monitoraggi e dalle rilevazioni nazionali del CISIA risulta evidente che per un gran numero di studenti il livello di conoscenze e competenze in uscita dalla scuola secondaria di secondo grado non risulta adeguato agli stessi livelli stabiliti per l’ingresso alle facoltà di ingegneria. 

Il DM 509/99 e il successivo DM 270/04 individuano quale requisito di accesso ai corsi di laurea per gli studenti il possesso o l'acquisizione di un'adeguata preparazione iniziale. Gli stessi decreti obbligano le strutture didattiche universitarie ad indicare, nei propri regolamenti:

1. le conoscenze richieste per l'accesso al corso di laurea

2. le modalità di svolgimento di attività formative propedeutiche e le modalità di verifica delle competenze 

3. l'attribuzione di specifici obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso in caso di inadeguata preparazione 

Il progetto pilota intende ricercare strategie idonee che oltre a garantire un traghettamento, non traumatico, degli studenti dalla scuola secondaria superiore alle facoltà scientifiche, prevengano l’abbandono e l’insuccesso personale e professionale. 

Finalità della sperimentazione

Nell’intento di rendere operativo il Protocollo d’Intesa  siglato in data 20 ottobre 2006 (dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata, dalla facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di Basilicata e dal C.I.S.I.A) il progetto pilota “Sviluppo e potenziamento della cultura tecnico-scientifica” si propone di: 

· sostenere e sviluppare specifiche iniziative di preorientamento e di orientamento in ingresso e in itinere a favore degli studenti della scuola secondaria di II grado e degli immatricolati presso la facoltà di Ingegneria;

· potenziare la ricerca educativo-didattica, con particolare attenzione all’articolata tematica della valutazione dei processi formativi 

I DESTINATARI

L’offerta formativa sperimentale prevede il coinvolgimento di un totale minimo di  500 alunni frequentanti le quinte classi degli istituti secondari di II grado e di almeno 20 che, iscritti al primo anno della facoltà di ingegneria manifestano il rischio di abbandono e/o insuccesso.
LO SVILUPPO
L’offerta formativa sperimentale contempla uno sviluppo annuale e dà luogo a crediti riconosciuti sia in caso di iscrizione a facoltà di tipo tecnico-scientifica sia in caso di iscrizione e frequenza di percorsi IFTS della stessa tipologia. 
I CURRICOLI FORMATIVI

Il percorso sperimentale si propone di attuare curricoli formativi finalizzati ad adeguare il livello delle conoscenze e delle competenze degli studenti che, in uscita dalla scuola secondaria di II grado, intendono intraprendere studi universitari di tipo tecnico-scientifico
LE AZIONI 

Il progetto di sperimentazione è articolato in quattro azioni fondamentali: 

Azione A. 

Azione A1 – Informazione e sensibilizzazione prodotte presso le scuole in maggio 2006 (presentazione dei risultati dei Test CISIA 2005)
Azione A2 - Costituzione dei Poli CTS – L’Azione prevede la costituzione di una rete di 25 istituzioni scolastiche della secondaria di II grado, organizzata in 5 Poli della Cultura Tecnico-Scientifica (CTS) (scelti in ragione di 2 per la provincia di Matera e 3 per la provincia di Potenza e formalizzati con decreto del  Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale), cui afferiscono 4 istituzioni scolastiche della secondaria di II grado.

AZIONE B. Costruzione della ricerca  - L’Azione della durata complessiva di 640 ore è finalizzata alla progettazione delle diverse azioni formative (contenuti e metodologie) e alla progettazione di criteri e strumenti di valutazione e di documentazione; alla raccolta, valorizzazione e produzione di materiali didattici idonei ad assicurare, anche, l’implementazione della proposta didattica. E’ attuata dai 25 docenti delle scuole della rete (in ragione di 1 per ogni scuola), dai docenti universitari delle discipline interessate della facoltà di Ingegneria, dai docenti universitari del Centro di Ateneo di Orientamento e Tutorato. 
AZIONE C. La ricerca in aula – Attuata presso ogni gruppo di alunni dai 25 docenti delle scuole della rete, l’Azione prevede lo sviluppo delle azioni formative, per un totale di 880 ore compresa la verifica degli apprendimenti conseguiti.

AZIONE D. Analisi e Valutazione – Attuata dai docenti universitari del Centro di Ateneo di Orientamento e Tutorato e dai docenti referenti del Centro Interuniversitario Scuole di Ingegneria e Architettura, l’Azione della durata complessiva di 725 ore, prevede l’analisi dei dati e la predisposizione di misure per l’eventuale integrazione delle competenze progressivamente acquisite dagli studenti (OFA) e/o l’assegnazione di crediti formativi (CFU).

AZIONE TRASVERSALE – Attuata dai componenti del Comitato Tecnico Scientifico è finalizzata alla progettazione dell’iniziativa, al supporto di ogni Azione progettuale, con particolare riguardo alle misure di accompagnamento riferite a tutti i beneficiari del progetto e all’analisi qualitativa dell’intero processo progettuale. 
RISORSE PROFESSIONALI

Comitato tecnico scientifico, composto da rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale, della facoltà di Ingegneria e del CISIA, ha funzioni di coordinamento sistematico ed è funzionale alla sia alla costruzione di una sinergia progettuale ed operativa fra docenti universitari, docenti del Centro di Ateneo di Orientamento e Tutorato e docenti della scuola secondaria di II grado sia alla qualificazione della professionalità docente e dei percorsi formativi

Team di ricerca ha compiti riferiti alla costruzione della ricerca, alla progettazione/riprogettazione e all’attuazione/gestione della ricerca in aula. E’ composto da 25 docenti delle scuole della rete, da 4 docenti della facoltà di ingegneria, e da 4 docenti del Centro di Ateneo di Orientamento e Tutorato e da un docente referente del CISIA. 

Dirigenti scolastici di ogni Polo CTS che, oltre a garantire il raccordo tra le scuole della rete e il Comitato tecnico scientifico, assicurano il coordinamento tecnico, lo sviluppo delle azioni formative presso ogni scuola della rete e la gestione finanziaria del progetto, avvalendosi di una Struttura operativa composta da:

· due unità del Centro di Ateneo di Orientamento e Tutorato con compiti di lettura e analisi dei dati

· un’unità operativa del Centro di Ateneo di Orientamento e Tutorato e un’unità di assistenza amministrativa operante presso la scuola Polo con compiti di supporto al progetto
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